
                                        

 
 

Prot. n. (vedere segnatura di protocollo) 

 
 

Decreto rettorale 

Parere in merito alla proposta, ai competenti Organi di Ateneo, dell’approvazione definitiva del 

progetto dal titolo “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, 

connettere”, di cui l’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste è soggetto 

partner, presentato dal Comune di Nus, in qualità di Capofila italiano, nell’ambito del 

Programma INTERREG VI – A Italia Svizzera 2021-2027 (CCI 2021TC16RFCB033), in risposta 

alla seconda finestra del primo avviso pubblico per la presentazione dei progetti ordinari, nonché 

in merito alla proposta, ai competenti Organi di Ateneo, dell’approvazione dello schema di 

Convenzione di Cooperazione tra il Capofila italiano (Comune di Nus), Capofila svizzero (Haute 

École Spécialisée de Suisse Occidentale) e i partner di progetto (Università della Valle d’Aosta 

– Université de la Vallée d’Aoste, Comune di Saint Marcel, Comune di Fontainemore, CREPA - 

Centre de Recherche sur les Environnements Alpins, Comune di Liddes).  

 
LA RETTRICE 

 

Visto lo Statuto di Ateneo, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, nel testo vigente; 

visto il Manuale di contabilità e gestione di Ateneo, nel testo vigente; 

visto il Regolamento concernente la partecipazione dell'Università della Valle d'Aosta - Université de la 

Vallée d'Aoste a progetti promossi da soggetti terzi con finanziamenti competitivi, nel testo vigente; 

visto il Codice etico dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di Ateneo per l’organizzazione e la gestione dell’Albo online, nel testo vigente; 

visto il Regolamento di funzionamento del Senato accademico, nel testo vigente e, in particolare, l’articolo 
8, comma 1, il quale prevede che in caso in caso di necessità e indifferibile urgenza, il Rettore può 
assumere i provvedimenti amministrativi di competenza del Senato accademico riferendone, per la 
ratifica, nella seduta immediatamente successiva; 

vista la Legge 07 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, nel testo vigente;  

visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, nel testo vigente; 

visto il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE”, nel testo vigente; 

visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni”, nel testo vigente; 



                                        

richiamato il Programma INTERREG VI – A Italia Svizzera 2021-2027 - CCI 2021TC16RFCB033; 

richiamato il Primo avviso pubblico per la presentazione dei progetti ordinari, nell’ambito del Programma 

INTERREG VI – A Italia Svizzera 2021-2027 - CCI 2021TC16RFCB033 e i relativi allegati; 

richiamato il Decreto della Direzione generale Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo 

Risorsa idrica della Regione Lombardia n. 2690, del 28 febbraio 2025, recante “Programma di cooperazione 

INTERREG VI-A Italia-Svizzera 2021-2027: presa d’atto delle decisioni assunte dal Comitato di sorveglianza nella 

riunione del 9 dicembre 2024 e dal Comitato direttivo con procedura scritta avviata il 17 gennaio 2025 e conclusa il 28 

gennaio 2025 e apertura della seconda finestra del primo avviso per la presentazione dei progetti ordinari”; 

atteso che, nell’ambito del sopra citato avviso, è stata presentata da parte del Comune di Nus, quale 

soggetto capofila italiano, la domanda di finanziamento relativa al Progetto denominato “FU-TURIS-T - 

FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, connettere”; 

richiamata la nota PEC, acquisita agli atti di Ateneo al prot. n. 24162/III/13, del 19 dicembre 2025, con 

la quale il Comune di Nus, Capofila italiano di progetto, comunica che il Comitato Direttivo del 

Programma di cooperazione INTERREG VI-A Italia-Svizzera 2021-2027, con consultazione scritta, 

conclusasi in data 25 novembre 2025, ha approvato il progetto ID. 0300265, con acronimo FU-TURIS-

T, ritenendolo idoneo al finanziamento e finanziabile con condizioni; 

rilevato che il progetto sopra richiamato è stato presentato nell’ambito dell’Obiettivo Specifico: RSO 4.6: 

Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell’inclusione sociale 

e nell’innovazione sociale; 

precisato che nel progetto sopra citato sono stati individuati come soggetti Capofila: 

- Comune di Nus, in qualità di soggetto capofila italiano; 

- Haute École Spécialisée de Suisse Occidentale (HES-SO), in qualità di soggetto capofila svizzero; 

considerato, altresì, che nel progetto sopra citato sono stati coinvolti i seguenti partners: 

- Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste (partner italiano); 

- Comune di Saint Marcel (partner italiano); 

- Comune di Fontainemore (partner italiano); 

- CREPA - Centre de Recherche sur les Environnements Alpins (partner svizzero); 

- Comune di Liddes (partner svizzero); 

considerato che l’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste sarà coinvolta nelle 

attività progettuali previste dalla WP 1 - Mappatura delle risorse, delle reti e dei sistemi di gestione della 

conoscenza per l’innovazione turistica, WP 3 - Attivazione partecipata degli Spazi Ibridi di Comunità 

(SIC) nelle aree pilota come leve per l’innovazione turistica e sociale e WP6 -    Internazionalizzazione 

delle reti collaborative grazie a percorsi di formazione innovativi; 

atteso che il gruppo di ricerca dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste è 

composto unicamente dalla Prof.ssa Valentina Porcellana, docente di ruolo dell’Ateneo, nonché 

componente del Consiglio Direttivo del Centro di ricerca di Ateneo denominato «Groupe de Recherche 

en Education à l’Environnement et à la Nature» (GREEN); 

rilevato che il progetto si propone di promuovere un nuovo modello di sviluppo turistico sostenibile e 

innovazione sociale nelle regioni alpine transfrontaliere, partendo da una visione integrata che unisce 

analisi, sperimentazione e costruzione di reti permanenti tra attori locali; 

considerato che il progetto “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, connettere” 

è stato considerato idoneo al finanziamento per un importo complessivo pari a euro 742.461,38 

(settecentoquarantaduemilaquattrocentosessantuno/38) euro, di cui euro 137.200,00 

(centotrentasettemiladuecento/00) destinati all’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée 

d’Aoste;  



                                        

ravvisato che l’importo richiesto dall’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste in 

sede di presentazione della proposta progettuale corrisponde con quello erogabile; 

precisato che il suddetto finanziamento di competenza dell’Università della Valle d’Aosta – Université de 

la Vallée d’Aoste è determinato per l’80% da risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per il 

restante 20% da risorse del Fondo di Rotazione ministeriale; 

atteso che, come specificato nella suddetta nota PEC, di cui al prot. n. 24162/2025, il progetto in oggetto 

è stato ammesso al finanziamento con condizioni stabilite in fase di valutazione e approvate dal Comitato 

Direttivo del Programma di cooperazione INTERREG VI-A Italia-Svizzera 2021-2027 il cui dettaglio è 

riportato nella nota ricevuta dall’Autorità di Gestione del programma INTERREG VI-A Italia-Svizzera 

allegata alla suddetta nota PEC; 

precisato che il soggetto capofila dovrà modificare il progetto al fine di ottemperare alle suddette 

condizioni entro il mese di gennaio 2026, senza che le modifiche incidano sul finanziamento previsto a 

favore dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste; 

atteso, altresì, che il Capofila italiano, quale referente per il progetto nei confronti dell’Autorità di 

Gestione, è tenuto a confermare o meno l’intenzione del partenariato di sviluppare il progetto e, in caso 

positivo, ad accettare le condizioni stabilite dal Comitato Direttivo per il finanziamento, entro il 15 

gennaio 2026, data ultima per il caricamento dell’accettazione sulla piattaforma “Jems”; 

ravvisato che, per ottemperare alla richiesta di cui sopra, il Comune di Nus, quale Capofila italiano di 

progetto, ha chiesto a tutti i partner di dichiarare se intendono accettare o rifiutare il finanziamento a loro 

spettante entro e non oltre il 29 dicembre 2025, fornendo un format specifico per tale dichiarazione, di 

cui si allega il modello al presente Decreto, costituendone parte integrante e sostanziale; 

esaminati la proposta progettuale denominata “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, 

sperimentare, connettere”; 

considerato che, entro il 15 gennaio 2026, il Capofila italiano, il Capofila svizzero e i partner di progetto 

sono tenuti a firmare, e caricare sulla piattaforma dedicata denominata “Jems”, una Convenzione di 

Cooperazione, secondo lo schema di cui all’Allegato 6 del Primo Avviso pubblico per la presentazione 

dei progetti ordinari; 

esaminata con attenzione la bozza della suddetta Convenzione di Cooperazione, allegata al presente 

Decreto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

atteso che, l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG VI-A Italia-Svizzera, ha definito che, in 

caso di accettazione del finanziamento da parte dell’intero partenariato, la data di avvio del progetto è 

stabilita al 1° gennaio 2026; 

atteso, altresì, che ai sensi dell’allegato n. 2 - Quadro di riferimento per Obiettivo Specifico, dell’Avviso 

in oggetto, le attività progettuali verranno svolte nell’arco temporale di 30 mesi; 

ritenuto opportuno individuare, quale Referente scientifico del progetto, la Prof.ssa Valentina Porcellana, 
docente di ruolo dell’Ateneo; 
 
richiamato il Decreto del Direttore del Centro GREEN n. 20, del 24 dicembre 2025, recante 
“Determinazioni in merito alla proposta, ai competenti Organi di Ateneo, dell’approvazione definitiva del progetto dal 
titolo “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, connettere”, di cui l’Università della 
Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste è soggetto partner, presentato dal Comune di Nus, in qualità di Capofila 
italiano, nell’ambito del Programma INTERREG VI – A Italia Svizzera 2021-2027 (CCI 2021TC16RFCB033), 
in risposta alla seconda finestra del primo avviso pubblico per la presentazione dei progetti ordinari, nonché in merito alla 
proposta, ai competenti Organi di Ateneo, dell’approvazione dello schema di Convenzione di Cooperazione tra il Capofila 
italiano (Comune di Nus), Capofila svizzero (Haute École Spécialisée de Suisse Occidentale) e i partner di progetto 
(Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, Comune di Saint Marcel, Comune di Fontainemore, 



                                        

CREPA - Centre de Recherche sur les Environnements Alpins, Comune di Liddes)”; 
 

considerato pertanto, alla luce di quanto esposto in precedenza e tenuto conto delle scadenze previste, 

che si rende necessario e urgente esprimere un parere in merito alla proposta, ai competenti Organi di 

Ateneo, dell’approvazione definitiva del progetto dal titolo “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e 

Territori: analizzare, sperimentare, connettere”, di cui l’Università della Valle d’Aosta – Université de la 

Vallée d’Aoste è soggetto partner, presentato dal Comune di Nus, in qualità di Capofila italiano, 

nell’ambito del Programma INTERREG VI – A Italia Svizzera 2021-2027 (CCI 2021TC16RFCB033), 

in risposta alla seconda finestra del primo avviso pubblico per la presentazione dei progetti ordinari, 

nonché in merito all’approvazione dello schema di Convenzione di Cooperazione tra Capofila italiano 

(Comune di Nus), Capofila svizzero (Haute École Spécialisée de Suisse Occidentale) e i partner di 

progetto (Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, Comune di Saint Marcel, 

Comune di Fontainemore, CREPA - Centre de Recherche sur les Environnements Alpins, Comune di 

Liddes); 

atteso che la partecipazione al progetto non comporta oneri diretti a carico dell’Ateneo; 

preso atto che il presente Decreto non è soggetto a visto di regolarità contabile; 

 

DECRETA 

 

1. Di esprimere parere favorevole, per quanto esposto dettagliatamente in premessa, all’intenzione 

dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, per il tramite del Centro GREEN, 

di sviluppare il progetto, accettando le condizioni stabilite dal Comitato Direttivo, di cui alla 

dichiarazione, allegata al presente Decreto quale parte integrante e sostanziale. 

 

2. Di esprimere parere favorevole, alla proposta, ai competenti Organi di Ateneo, dell’approvazione 

definitiva del progetto dal titolo “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, 

sperimentare, connettere”, di cui l’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste è 

soggetto partner, presentato dal Comune di Nus, in qualità di Capofila italiano, nell’ambito del 

Programma INTERREG VI – A Italia Svizzera 2021-2027 (CCI 2021TC16RFCB033), in risposta alla 

seconda finestra del primo avviso pubblico per la presentazione dei progetti ordinari, nonché in merito 

all’approvazione dello schema di Convenzione di Cooperazione tra Capofila italiano (Comune di Nus), 

Capofila svizzero (Haute École Spécialisée de Suisse Occidentale) e i partner di progetto (Università 

della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, Comune di Saint Marcel, Comune di 

Fontainemore, CREPA - Centre de Recherche sur les Environnements Alpins, Comune di Liddes). 

 

3. Di dare atto che il progetto “FU-TURIS-T - FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, 
connettere” è stato considerato idoneo al finanziamento per un importo complessivo pari a euro 
742.461,38 (settecentoquarantaduemilaquattrocentosessantuno/38) euro, di cui euro 137.200,00 
(centotrentasettemiladuecento/00) destinati all’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée 
d’Aoste e che l’importo di competenza dell’Università corrisponde con quello richiesto in sede di 
presentazione della proposta progettuale. 
 

4. Di dare atto che il suddetto finanziamento di competenza dell’Università della Valle d’Aosta – 
Université de la Vallée d’Aoste è determinato per l’80% da risorse del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e per il restante 20% da risorse del Fondo di Rotazione ministeriale. 
 

5. Di prendere atto che, come specificato nella nota PEC citata nelle premesse, di cui al prot. n. 
24162/2025, il progetto in oggetto è stato ammesso al finanziamento con condizioni stabilite in fase di 
valutazione e approvate dal Comitato Direttivo del Programma di cooperazione INTERREG VI-A  

 



                                        

Italia-Svizzera 2021-2027, il cui dettaglio è riportato nella nota ricevuta dall’Autorità di Gestione del 
programma INTERREG VI-A Italia-Svizzera allegata alla suddetta nota PEC. 
 

6. Di precisare che il soggetto Capofila dovrà modificare il progetto al fine di ottemperare alle suddette 
condizioni entro il mese di gennaio 2026. 
 

7. Di prendere atto della proposta progettuale, allegata al presente Decreto, quale parte integrante e 
sostanziale. 
 

8. Di prendere atto, altresì, dello schema di Convenzione di Cooperazione tra il Capofila italiano, 
Capofila svizzero e i partner di progetto, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 6 del Primo 
Avviso pubblico per la presentazione dei progetti ordinari, di cui si allega la bozza al presente Decreto 
quale parte integrante e sostanziale. 
 

9. Di dare atto che, la Convenzione di cui al precedente punto 3, deve essere sottoscritta da parte di tutti 
e caricata nella relativa piattaforma (Piattaforma “Jems”) entro il 15 gennaio 2026. 
 

10. Di precisare che, l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG VI-A Italia-Svizzera, ha definito 
che, in caso di accettazione del finanziamento da parte dell’intero partenariato, la data di avvio del 
progetto è stabilita al 1° gennaio 2026 e che le attività progettuali verranno svolte nell’arco temporale 
di 30 mesi. 
 

11. Di individuare, quale Referente scientifico del progetto, la Prof.ssa Valentina Porcellana, docente di 
ruolo dell’Ateneo. 

 

12. Di dare atto che il presente Decreto non è soggetto a visto di regolarità contabile. 
 

13. Di trasmettere il presente Decreto al Senato accademico nella prima seduta utile per la necessaria 
ratifica. 

 
14. Di trasmettere il presente Decreto ai competenti Organi di Ateneo per quanto di competenza. 

 
15. Di non pubblicare il presente Decreto all’Albo online di Ateneo. 

 

Aosta, lì (vedere segnatura di protocollo) 

 
 

                                                                                                                    LA RETTRICE 
Prof.ssa Manuela CERETTA 

                                                                                                               sottoscritto digitalmente 
 

Allegati:  
- Dichiarazione di accettazione del finanziamento. 

- Proposta progettuale  

- Schema di Convenzione di Cooperazione tra il Capofila italiano, Capofila svizzero e i 

partner di progetto. 



 

 

 

 

 

 
 

 

 
Aosta, (vedi segnatura di protocollo)                  Prot. (vedi segnatura di protocollo) 

 

 

Spett.le Comune di NUS 

Via Aosta 13 

11020 NUS AO 

Alla c.a. Sindaco 

Alla c.a. Piero Brunod 

Trasmissione esclusiva via PEC 

protocollo@pec.comune.nus.ao.it  

 

OGGETTO: Dichiarazione di accettazione del finanziamento 

(Partner di progetto – INTERREG VI-A Italia-Svizzera 2021-2027) 

 

Nome partner: Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste 

Indirizzo: Strada Cappuccini, 2/a – 11100 AOSTA (ITALIA) 

Progetto: FU-TURIS-T (ID 0300265) 

Programma: INTERREG VI-A Italia-Svizzera 2021-2027 

 

La sottoscritta, Manuela Ceretta, in qualità di Rettrice nonché delegata del legale rappresentante 

dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste, con la presente: 

 

✔ prende atto dell’esito positivo di approvazione del progetto FU-TURIS-T (ID 0300265) da parte 

dell’Autorità di Gestione del Programma INTERREG VI-A Italia-Svizzera 2021-2027; 

 

✔ dichiara di aver letto e compreso le condizioni, prescrizioni, raccomandazioni e integrazioni documentali 

richieste; 

 

✔ accetta di partecipare al progetto come indicato, nell’ambito dell’importo di contributo assegnato e alle 

condizioni di finanziamento previste; 

 

✔ si impegna a rispettare le condizioni del progetto e ad adempiere agli obblighi previsti dal Programma e 

dalla Convenzione di Cooperazione tra partner. 

 

Cordiali saluti. 

La delegata del legale rappresentante  

dell’Università della Valle d’Aosta – Université de la Vallée d’Aoste 

Prof.ssa Manuela Ceretta 
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FU-TURIS-T – FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, 
connettere 

Il progetto FU-TURIS-T sarà presentato nell’ambito del bando Interreg Italia–Svizzera, con 
scadenza il 10 giugno 2025. L’iniziativa, della durata di 30 mesi, mira a promuovere un nuovo 
modello di sviluppo turistico sostenibile e innovazione sociale nelle regioni alpine transfrontaliere, 
partendo da una visione integrata che unisce analisi, sperimentazione e costruzione di reti 
permanenti tra attori locali. 

Sul lato italiano, il progetto è coordinato dal Comune di Nus, con la partecipazione dei Comuni di 
Saint-Marcel e Fontainemore, in collaborazione con l’Université de la Vallée d’Aoste (UNIVDA). 
Il budget complessivo per la parte italiana è di 749.843 euro. Sul lato svizzero, il capofila è la Haute 
École Spécialisée de Suisse Occidentale (HES-SO), affiancata da CREPA (Centre de Recherche 
sur les Environnements Alpins) e dal Comune di Liddes, con un budget di 157.515 CHF. 

La fase di analisi (WP1 e WP2) prevede la mappatura degli spazi, degli attori e delle reti coinvolte 
nei processi di innovazione turistica nelle aree pilota (Valle d’Aosta e Vallese), insieme a un’indagine 
partecipata sulle tendenze emergenti nel turismo sostenibile. L’obiettivo è identificare risorse, criticità 
e traiettorie condivise per immaginare scenari futuri desiderabili. 

La fase di sperimentazione (WP3 e WP4) si concentra sull’attivazione degli Spazi Ibridi di 
Comunità (SIC): luoghi multifunzionali nati per favorire coesione sociale, rigenerazione territoriale 
e nuove pratiche turistiche. In questa fase, si lavorerà all’elaborazione di linee guida per la 
riconversione degli spazi, alla co-progettazione partecipata con le comunità locali e alla 
realizzazione di interventi leggeri per l’avvio sperimentale delle attività. È inoltre prevista la 
creazione di una piattaforma digitale per supportare gli enti pubblici nella valorizzazione del 
patrimonio architettonico in disuso e nella trasformazione in nuovi SIC. 

La fase conclusiva (connettere, WP5 e WP6) mira alla costruzione di una rete transfrontaliera 
stabile dei SIC, valorizzando le esperienze maturate e potenziando la collaborazione tra comunità 
locali, attori pubblici e realtà formative. Sono previste azioni di valutazione della sostenibilità della 
rete, ampliamento a nuovi territori e partner, nonché l’attivazione di percorsi formativi innovativi, 
con un forte orientamento all’internazionalizzazione e al trasferimento di competenze. 

FU-TURIS-T si configura infine come un vero e proprio laboratorio di innovazione territoriale 
che, attraverso il protagonismo delle comunità e la cooperazione tra territori alpini, punta a 
consolidare nuovi modelli di sviluppo turistico inclusivo, sostenibile e resiliente 
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Allegato 6 – Modello convenzione tra partner IT-CH 1 

PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREG VI A  

ITALIA – SVIZZERA 2021-2027 

 

 

 

 

CONVENZIONE DI COOPERAZIONE TRA CAPOFILA ITALIANO, CAPOFILA SVIZZERO E I 

PARTNER CHE PARTECIPANO ALLE ATTIVITÀ DEL 

PROGETTO ID 0300265 

TITOLO FUTURO, TURISMO E TERRITORI: ANALIZZARE, SPERIMENTARE, CONNETTERE 

ACRONIMO FU-TURIS-T 

FINANZIATO DAL PROGRAMMA INTERREG ITALIA-SVIZZERA 2021-2027 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Allegato 6 – Modello convenzione tra partner IT-CH 2 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

VISTO l’articolo 23 del Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno; 

VISTO l’articolo 72 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione 
e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

VISTA la decisione della Commissione Europea n. C(2022)9156 del 5 dicembre 2022 di approvazione del 
Programma Interreg VI-A Italia-Svizzera; 

VISTA la DGR n. 7715 del 28/12/2022, di presa d’atto dell’approvazione da parte della Commissione europea 
del Programma Interreg VI-A Italia-Svizzera; 

VISTO il decreto n. 1072 del 0/01/2024 di approvazione del Primo Avviso pubblico per la presentazione dei 
progetti ordinari del Programma Interreg VI-A Italia-Svizzera; 

PRESA VISIONE delle Linee guida di ammissibilità della spesa e della manualistica approvata dall’Autorità di 
Gestione; 

DATO ATTO che: 

- con decisione del Comitato Direttivo gli organismi del Programma hanno approvato il progetto id. 0300265 
acronimo FU-TURIS-T, come successivamente formalizzato con decreto di presa d’atto da parte dell’Autorità 
di Gestione del 9.12.2025, n. 18091; 

- in data ______ il Capofila italiano del progetto ha comunicato l’accettazione, a nome di tutto il partenariato, 
del finanziamento concesso, impegnando contrattualmente la compagine partenariale al rispetto degli 
obblighi sottoscritti da parte di ciascun soggetto tramite la presentazione della candidatura progettuale, così 
come previsto dall’art. 22, paragrafo 6 del Regolamento UE 1059/2021; 

- la durata del progetto decorre dalla data del 1° gennaio 2026, indicata dall’Autorità di Gestione nella 
comunicazione di finanziamento e richiesta di accettazione; 

CONSIDERATO che gli adempimenti a cui devono dar corso i sottoscrittori della presente convenzione, ovvero 
il Capofila italiano, il Capofila svizzero, i partner italiani e svizzeri sono adempimenti comuni a tutto il 
partenariato; 

attraverso la presente Convenzione tra 

Il Comune di NUS 

rappresentato dal soggetto con potere di firma Camillo ROSSET (Sindaco) 

in qualità di Capofila italiano 

e  

Haute École Spécialisée de Suisse Occidentale  

rappresentato dal soggetto con potere di firma (NOME E COGNOME) ...............................................................  

in qualità di Capofila svizzero 
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e i Partner di progetto: 

(1) Comune di Saint-Marcel rappresentato dal soggetto con potere di firma (NOME E COGNOME) 
………………………………….. 

(2) Comune di Fontainemore rappresentato dal soggetto con potere di firma (NOME E COGNOME) 
………………………………….. 

(3) Università della Valle d'Aosta - Université de la Vallée d'Aoste rappresentato dal soggetto con potere di 
firma (NOME E COGNOME) ………………………………….. 

(4) Politecnico di Torino rappresentato dal soggetto con potere di firma (NOME E COGNOME) 
………………………………….. 

(5) Commune de Liddes rappresentato dal soggetto con potere di firma (NOME E COGNOME) 
………………………………….. 

(6) Centre régional d'études des populations alpines rappresentato dal soggetto con potere di firma (NOME 
E COGNOME) ………………………………….. 

 
SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ADEMPIMENTI COMUNI ALL’INTERO PARTENARIATO 

Articolo 1 

Oggetto della Convenzione 

1. La presente Convenzione definisce le modalità di cooperazione tra le parti firmatarie, i rispettivi obblighi e 
le responsabilità nella realizzazione del progetto di cooperazione transfrontaliera id. 0300265 denominato 
FUturo, TURISmo e Territori: analizzare, sperimentare, connettere. 

Articolo 2 

Costo totale del progetto e importo del contributo pubblico 

1. Il costo totale del progetto, il budget e il contributo pubblico assegnato a ciascun partner sono dettagliati 
nelle decisioni di finanziamento adottate dal Programma ed eventuali successive modifiche approvate dalle 
Autorità competenti. 

Articolo 3 

Obblighi e responsabilità del Capofila italiano con riguardo all’intero partenariato 

1. Il partner Capofila italiano Comune di Nus, designato in sede di candidatura, si assume: 

a) la responsabilità nei confronti dell’Autorità di Gestione di realizzare l’intero progetto conformemente 
alle regole del Programma e nel rispetto del cronoprogramma approvato; 

b) la responsabilità nei confronti dell’Organismo con funzione contabile a gestire il contributo pubblico 
italiano conformemente ai circuiti finanziari del Programma; 

c) la responsabilità di coordinare i firmatari della presente Convenzione nell’attuazione del progetto. 

2. Il Capofila assume i seguenti obblighi nei confronti dei partner, derivanti dalla Domanda di partecipazione 
e dichiarazione di impegno al rispetto degli obblighi firmata all’atto della presentazione della proposta 
progettuale: 



Allegato 6 – Modello convenzione tra partner IT-CH 4 

a) rappresentare il partenariato nei confronti dell’Autorità di Gestione, facendosi portavoce di richieste 
di informazioni necessarie ai partner, e rispondere nell’interesse del partenariato alle richieste di 
informazioni avanzate dall'Autorità di Gestione; 

b) trasferire ai partner le informazioni e i documenti aggiornati messi a disposizione dall’Autorità di 
Gestione, al fine di consentire una corretta attuazione operativa e finanziaria del progetto da parte di 
tutti i soggetti del partenariato, e assicurare il loro rispetto da parte di questi ultimi;  

c) dare l’avvio effettivo alle attività del progetto e organizzare i lavori del Comitato di pilotaggio (di cui 
successivo articolo 4);  

d) formalizzare all’Autorità di Gestione eventuali richieste e rinunce approvate dal Comitato di pilotaggio 
(di cui alle lettere e) ed f) del successivo articolo 5) e comunicare ai partner le decisioni assunte dalle 
Autorità del Programma in merito al progetto; 

e) informare e invitare l'Autorità di Gestione, il Segretariato Congiunto e le Amministrazioni partner del 
Programma di riferimento territoriale a tutti gli eventi pubblici organizzati nell'ambito del progetto; 

f) informare l’Autorità di Gestione in merito ad eventuali controversie emerse tra i soggetti partner in 
fase di attuazione del progetto. 

Articolo 4 

Comitato di pilotaggio  

1. Al fine di garantire una maggiore qualità e il coordinamento tra partner nella gestione e attuazione del 
progetto, il partenariato costituisce un Comitato di pilotaggio, di cui fanno parte almeno un rappresentante 
per ciascun partner. 

2. I compiti del Comitato di pilotaggio sono i seguenti: 

a) stabilire un piano comune delle attività e coordinare i lavori tra i partner, anche provvedendo 
all’organizzazione, entro tre mesi dall’avvio del progetto, di una riunione/evento di pianificazione e 
lancio delle attività progettuali, cui invitare l'Autorità di Gestione, il Segretariato Congiunto e le 
Amministrazioni partner del Programma di riferimento territoriale; 

b) promuovere la sinergia tra le attività progettuali dei partner e favorire la compartecipazione di tutti i 
partner alle attività trasversali del progetto, lo scambio di informazioni e l’assunzione di decisioni 
condivise a livello di partenariato; 

c) monitorare l’avanzamento del progetto, analizzare eventuali criticità che si presentino nella sua 
realizzazione, proporre meccanismi correttivi per assicurare la realizzazione e la qualità dei risultati 
progettuali; 

d) vigilare sul rispetto del cronoprogramma di attività e di spesa del progetto e delle scadenze per la 
rendicontazione e il monitoraggio periodico; 

e) discutere e approvare le modalità operative di attuazione delle attività progettuali, eventuali 
modifiche progettuali strettamente necessarie ed ulteriori richieste, da sottoporre all’Autorità di 
Gestione per l’approvazione secondo le procedure previste dal Programma; 

f) approvare la riduzione del budget di progetto a fronte di economie non riutilizzabili dal partenariato; 

g) risolvere eventuali controversie che dovessero emergere tra i partner nell’attuazione del progetto. 

Articolo 5 

Monitoraggio 

1. I partner del progetto si impegnano a fornire al Capofila italiano i dati, i documenti e le informazioni 
necessari per la trasmissione dei dati aggregati a livello del progetto entro i termini assegnati dal Capofila, ai 
fini del rispetto della scadenza semestrale per la presentazione del rapporto di monitoraggio periodico.  

Articolo 6 
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Informazione, pubblicità e utilizzo dei loghi 

1. Tutti i partner del progetto hanno l'obbligo di riportare il sostegno del “Programma Interreg VI-A Italia – 
Svizzera 2021-2027” al progetto in tutte le azioni di informazione e di comunicazione, anche tramite l’utilizzo 
del logo di Progetto, mediante: 

a) il logo del Programma; 

b) l'esposizione dell'emblema dell'Unione europea, secondo le caratteristiche indicate dal Reg. UE 
1060/2021 Allegato IX; 

c) un riferimento al Fondo europeo dello sviluppo regionale (FESR); 

d) il logo del Cantone svizzero capofila di progetto. 

2. Tutti i partner, già a partire dalla fase di attuazione del progetto, informano il pubblico sul sostegno ottenuto 
dal Programma, includendo nel proprio sito Internet la descrizione del progetto, le informazioni di eventi 
pubblici organizzati dal progetto e, una volta conseguiti, gli output e i risultati. 

3. Il Capofila e i partner si impegnano a rispettare tutti gli ulteriori adempimenti previsti dalla Manualistica 
del Programma in materia di comunicazione. 

Articolo 7  

Utilizzo degli output 

1. L'Autorità di Gestione si riserva il diritto di utilizzare gli output del progetto per le attività di comunicazione 
e di informazione nel pieno rispetto delle norme in materia di proprietà intellettuale. 

2. Tutti i prodotti realizzati fruibili mediante strumenti telematici, inclusi documenti, relazioni e analisi, nel 
rispetto delle regole di trasparenza, devono essere resi pubblici per il libero accesso e fruizione da parte del 
pubblico. 

Articolo 8 

Lingua 

1. La lingua ufficiale del Programma è l’italiano, utilizzata per tutte le comunicazioni ufficiali e per l’utilizzo del 
sistema informativo JEMS. 

 

 

ADEMPIMENTI DEL PARTENARIATO ITALIANO 

Articolo 9 

Impegni e responsabilità del Capofila italiano con riguardo ai partner italiani 

1. Il Capofila italiano del progetto si impegna, nei confronti degli altri partner italiani, a: 

a) assicurare che le spese dichiarate dai partner italiani siano state effettivamente sostenute per 
l'attuazione del progetto, corrispondano alle attività definite nella scheda progettuale approvata dagli 
organismi del Programma e rispettino i limiti fissati nel piano finanziario approvato; 

b) predisporre la documentazione necessaria alla presentazione delle domande di pagamento e la 
reportistica per il monitoraggio del progetto; 

c) richiedere l'erogazione del contributo pubblico per i beneficiari italiani e trasferirlo, entro 30 giorni 
dal ricevimento, ai partner del progetto per le rispettive quote, senza applicare alcuna detrazione o 
ritenuta, né imporre alcun onere specifico o di altro genere avente l’effetto di ridurre gli importi 
spettanti; 
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d) garantire il tempestivo recupero presso i partner italiani del progetto, di tutti gli importi versati e non 
più spettanti in virtù delle irregolarità riscontrate dagli organismi del Programma e la corretta e 
tempestiva restituzione delle somme oggetto di recupero concernenti gli importi indebitamente 
versati dal Programma ai partner italiani; 

e) trasmettere le rendicontazioni delle spese sostenute e quietanzate dai partner italiani alle strutture 
di controllo di gestione, fornendo ai partner le motivazioni di eventuale non inclusione nelle domande 
di rimborso di alcune delle spese presentate da questi ultimi. 

Articolo 10 

Impegni dei partner italiani 

1. I beneficiari si impegnano a gestire in proprio le varie fasi attuative del progetto, nel rispetto della normativa 
di riferimento ad essi applicabile, realizzando le attività previste nel rispetto del cronoprogramma approvato. 

2. Ogni partner garantisce la copertura finanziaria del budget di propria competenza, secondo quanto previsto 
dal piano finanziario presentato e approvato. 

3. Tutti i partner italiani del progetto si impegnano al rispetto dei seguenti adempimenti: 

a) per i beneficiari privati, stipulare idonea garanzia fidejussoria prima della richiesta di anticipo dei 
pagamenti. Tale adempimento va assicurato entro 60 giorni dalla data di avvio del progetto; 

b) rendicontare i costi sostenuti in attuazione del progetto, secondo le modalità di rendicontazione 
scelte in fase di candidatura, rispettando le scadenze di rendicontazione delle spese e delle attività 
svolte previste dal Programma e fornendo la documentazione necessaria a dimostrare le attività 
realizzate e/o dei risultati raggiunti; 

c) utilizzare in tutti i casi previsti il sistema informativo JEMS; 
d) tenere una contabilità separata delle spese del progetto nell’ambito della contabilità interna e 

assicurarne la corretta tracciabilità finanziaria nelle modalità indicate nella Manualistica del 
Programma; 

e) assicurare la correttezza e legittimità dei documenti contabili di spesa e di pagamento e degli altri 
documenti a supporto dei costi sostenuti e delle attività realizzate; 

f) consentire e agevolare l’attività di controllo della spesa fornendo la documentazione necessaria e 
richiesta dagli incaricati preposti alle attività di verifica e dalle Autorità competenti, inclusi i controlli 
disposti dopo la chiusura e il saldo dei progetti; 

g) conservare la documentazione del progetto per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 
dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento al beneficiario da parte degli organi e/o 
organismi del Programma (10 anni dal saldo al progetto, per i beneficiari in aiuto di Stato);  

h) rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione così come definiti nell’Allegato IX al 
Regolamento UE 1060/2021 ed ulteriormente dettagliati nella Manualistica del Programma;  

i) inquadrare eventuali contributi in favore di destinatari finali che svolgano attività economica di rilievo 
internazionale nell’ambito dei regimi di cui agli articoli 20 e 20-bis del Regolamento (UE) n. 651/2014 
(GBER), a valere sulle misure d’aiuto registrate dall’Autorità di Gestione e indicate ai beneficiari con 
la comunicazione di finanziamento; 

j) in qualità di autorità concedenti di aiuti di Stato: 
i. acquisire le necessarie dichiarazioni ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte dei destinatari finali, di 

non essere in difficoltà (ai sensi dell'articolo 2, punto 18 del GBER); 
ii. registrare gli aiuti indiretti concessi, ai sensi dell’articolo 9 del DM 115/2017; 

iii. effettuare le verifiche propedeutiche alla concessione degli aiuti avvalendosi del supporto del 
Registro Nazionale Aiuti, come previsto dall’articolo 13 del DM 115/2017; 

iv. acquisire le visure Deggendorf, come previsto dall’articolo 15 del DM 115/2017, al fine di 
verificare che i destinatari finali degli aiuti indiretti non siano stati destinatari di ingiunzioni di 
recupero pendente per effetto di una decisione di recupero, in quanto hanno ricevuto e 
successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto 
a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero; 
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v. assolvere agli obblighi di pubblicazione delle informazioni di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 
33/2013; 

k) per i beneficiari che attuano attività progettuali nei territori piemontesi o valdostani del Programma, 
affidare ad un controllore, esterno ed indipendente, l’incarico di effettuare le verifiche di gestione 
sulle proprie spese rendicontate, attenendosi, nella scelta dell’incaricato, alle indicazioni fornite dalle 
Autorità del Programma;  

l) assicurare il mantenimento della proprietà e della destinazione d’uso ai fini progettuali dei beni non 
strumentali che costituiscono un output di progetto e per i quali si chiede il riconoscimento dell’intero 
costo, per un periodo di 5 anni - 3 per le PMI - dal pagamento del saldo del progetto;  

m) assicurare che gli immobili o aree oggetto di interventi specializzati che comportino la costruzione, il 
recupero o la ristrutturazione di infrastrutture ed edifici quali output del progetto siano di proprietà 
del beneficiario o siano in disponibilità al medesimo al momento dell’avvio del progetto e per un 
periodo adeguato agli scopi del progetto, comunque non inferiore ai 5 anni successivi al pagamento 
del saldo, garantendo che, qualora durante tale quinquennio si verificasse un cambio di proprietà, ciò 
non procurerà un vantaggio indebito al beneficiario e/o ad altri soggetti interessati; 

n) partecipare alle attività informative e formative organizzate dal Programma per aumentare le 
competenze in materia di gestione del progetto e favorire lo sviluppo di sinergie tra progetti; 

o) collaborare con le Autorità e gli organismi del Programma nelle attività di informazione, 
comunicazione e valutazione; 

p) comunicare tempestivamente alle Autorità del Programma le eventuali variazioni del rappresentante 
legale, del soggetto con potere di firma oppure delle coordinate del conto corrente bancario indicato 
al fine di assicurare la corretta tracciabilità finanziaria dei pagamenti; 

q) assicurare la correttezza dei singoli documenti contabili prodotti dai soggetti attuatori nel caso di 
ricorso agli accordi tra amministrazioni aggiudicatrici; 

r) rispettare i principi orizzontali dell’Unione Europea nell’attuazione delle attività di progetto: pari 
opportunità, lotta alla discriminazione e sviluppo sostenibile; 

s) restituire al Capofila del progetto la totalità o quota parte del contributo pubblico indebitamente 
percepito a seguito dell’accertamento delle irregolarità da parte delle Autorità competenti. 

 

 

ADEMPIMENTI DEL PARTENARIATO SVIZZERO 

Articolo 11 

Impegni e responsabilità del Capofila svizzero 

1. Il Capofila svizzero è il referente unico, per le attività svolte in territorio elvetico, nei confronti del Capofila 
italiano di progetto, del delegato cantonale e della Coordinazione regionale Interreg.  

2. Per gli aspetti relativi all’avanzamento delle azioni progettuali di competenza del partenariato elvetico il 
Capofila svizzero: 

a) garantisce che le spese dichiarate da tutti i beneficiari svizzeri, comprese le risorse messe a 
disposizione a titolo di autofinanziamento, siano state sostenute per l’attuazione del progetto e 
corrispondano alle attività concordate dal partenariato di progetto nel rispetto del cronoprogramma; 

b) fornisce al Capofila italiano, al delegato cantonale e alla Coordinazione regionale Interreg i dati per 
l’elaborazione di tutta la reportistica del Programma; 

c) informa tempestivamente il Capofila italiano, il delegato cantonale e la Coordinazione regionale 
Interreg di eventuali criticità verificatesi durante l’attuazione del progetto;  

d) fornisce al Capofila italiano, al delegato cantonale e alla Coordinazione regionale Interreg tutte le 
informazioni necessarie al fine di riscontrare le richieste delle Autorità del Programma.  
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3. Per gli aspetti finanziari e contabili relativi ai finanziamenti svizzeri, il Capofila svizzero: 

a) garantisce la corretta gestione dei fondi stanziati per la parte svizzera del progetto, comprese le risorse 
messe a disposizione a titolo di autofinanziamento, nel rispetto delle condizioni stabilite dalla 
Decisione di aiuto, emanata dai Cantoni e dalla Coordinazione regionale Interreg, e dei criteri generali 
di ammissibilità delle spese; 

b) compila i moduli ufficiali del Programma per le richieste di rimborso delle spese sostenute (rimborsi 
intermedi e saldo); 

c) inoltra al delegato cantonale in doppia copia la richiesta di liquidazione entro 3 mesi dalla data di 
chiusura del progetto indicata sulla Decisione di Aiuto; 

d) garantisce il versamento dei contributi concessi agli altri beneficiari svizzeri secondo quanto indicato, 
senza dedurre o trattenere alcun importo né addebitare oneri specifici o di altro genere, entro 30 
giorni dal ricevimento del contributo. 

4. Per gli aspetti relativi all’avanzamento delle azioni progettuali di competenza del partenariato elvetico, il 
Capofila svizzero: 

a) è responsabile di garantire la completa realizzazione delle azioni previste dal progetto in capo a 
soggetti svizzeri, raccordandosi con il Capofila italiano di progetto; 

b) presenzia e collabora attivamente alle azioni di informazione e comunicazione del progetto. 

Articolo 12 
Impegni e responsabilità dei partner svizzeri 

1. I beneficiari si impegnano a gestire in proprio le varie fasi attuative del progetto, nel rispetto della normativa 
di riferimento ad assi applicabile, realizzando le attività previste nel rispetto del cronoprogramma approvato. 

2. Ogni partner garantisce la copertura finanziaria del budget di propria competenza, secondo quanto previsto 
dal piano finanziario presentato e approvato. 

3. Tutti i partner svizzeri si impegnano a rendere nota la partecipazione finanziaria della Confederazione e del 
Cantone in ogni operazione che verrà realizzata, valutando l’opportunità di esporre sui materiali di 
comunicazione, oltre ai loghi obbligatori previsti dal Programma all’articolo 6, anche altri loghi cantonali di 
riferimento per specifiche azioni progettuali realizzate. 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 13 

Durata 

1. La validità della presente Convenzione decorre dalla data di ultima sottoscrizione. 

2. La presente Convenzione resterà in vigore finché i beneficiari avranno assolto tutti i propri obblighi derivanti 
dall’accettazione del contributo del Programma.  

Articolo 14 

Controversie tra i partner 

1. Le parti si impegnano ad informare, per il tramite del Capofila, l’Autorità di Gestione di eventuali 
controversie emerse nell’ambito dell’attuazione del progetto. 
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2. Le parti si impegnano a risolvere, di comune accordo, eventuali controversie sorte tra il partenariato in 
fase di attuazione del progetto. 

3. Qualora non fosse possibile trovare un accordo tra i partner, il Foro competente sarà quello di _______. 

 

per il Capofila italiano Comune di Nus 

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il Capofila svizzero Haute École Spécialisée de Suisse Occidentale  

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il partner Comune di Saint-Marcel  

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il partner Comune di Fontainemore  

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il partner Università della Valle d'Aosta - Université de la Vallée d'Aoste  

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il partner Politecnico di Torino  

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il partner Commune de Liddes  

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

per il partner Centre régional d'études des populations alpines 

data, firma e timbro (laddove in uso) 

 ---------------------------------------------------------------------------  

 

ALLEGATI 

❑ Copia documenti d’identità firmatari Capofila Italiano se la firma non è in formato elettronico (CAdES o PAdES) 
❑ Delega alla firma (se il firmatario è diverso dal legale rappresentante o soggetto con poteri di firma) e copia 

documento d’identità del delegante se la firma nell’atto di delega non è in formato elettronico (CAdES o 
PAdES) 
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